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L'anno duemilasei e questo giorno cinqueFORMDROPDOWN 
 del mese di luglioFORMDROPDOWN 
 alle ore 17.00FORMDROPDOWN 
 nella sede comunale di Palazzo Orsetti, con l’assistenza del Segretario Generale dott.FORMDROPDOWN 
 FORMDROPDOWN 
Rosario Celano,

il Commissario Prefettizio

presa visione della proposta di deliberazione avente per oggetto“Disciplina per l’esercizio delle funzioni del Garante della comunicazione ex art.19 L.R. 1/2005 nel procedimento di formazione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio”, conservata in atti al fascicolo,

premesso che:

la normativa regionale con la legge regionale 3.1.2005 n. 1, all’art. 19 obbliga i comuni, le province e la regione, al fine di garantire la partecipazione dei cittadini in ogni fase del procedimento di formazione degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio, ad istituire il Garante della comunicazione;

la medesima normativa stabilisce che le relative funzioni del Garante della comunicazione devono essere appositamente disciplinate e devono tendere ad assicurare la conoscenza effettiva e tempestiva delle scelte e dei supporti conoscitivi relativi alle fasi procedurali di formazione e adozione degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio;

l’effettiva partecipazione del pubblico – inteso come persone fisiche o giuridiche, associazioni,  rganizzazioni o gruppi - all’adozione delle decisioni  relative al governo del territorio, consente di formulare e raccogliere pareri e/o osservazioni che possono assumere rilievo ed essere prese in considerazione da parte degli organi responsabili, al fine di accrescere la responsabilità e la trasparenza del processo decisionale e favorire la generale consapevolezza sulle problematiche della pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio;

tale obiettivo può essere conseguito attraverso la fissazione di una specifica disciplina dei compiti e delle funzioni del Garante, in modo da creare le condizioni per il miglioramento dell’informazione, partecipazione e consultazione del pubblico nel processo di elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio,  di cui agli artt. 9 e 10 della L.R. n. 1/2005;

in tal senso è stato quindi predisposto il documento allegato alla presente proposta – per farne parte integrante e sostanziale – che contiene la “Disciplina delle funzioni del Garante della comunicazione ex art. 19 L.R. 1/2005”;

quanto sopra premesso,

visto il parere favorevole del responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento, richiesto ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 e riportato sulla proposta di deliberazione;

ritenuto di dovere procedere nel senso indicato dal proponente, nell’ambito dei poteri conferitigli con decreto del Prefetto di Lucca del 7 giugno 2006 ed ai sensi del combinato degli artt. 48 e 141 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267; 

d e l i b e r a

1
di approvare la “Disciplina per l’esercizio delle funzioni del Garante della comunicazione”, relativa alle fasi procedurali di formazione e adozione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio, nel testo che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2
di dare atto che, avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al T.A.R. della Regione Toscana o per via straordinaria al Capo dello Stato, nei termini di legge;

d e l i b e r a

altresì,

attesa l’urgenza, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267.

OGGETTO: DISCIPLINA DELLE FUNZIONI DEL GARANTE DELLA COMUNICAZIONE EX ART. 19 L.R. 1/2005.

Art. 1

Il Comune istituisce il Garante della comunicazione nel procedimento di formazione degli strumenti di pianificazione territoriale art. 9 L.R.1/05 e degli atti di governo del territorio art. 10 L.R. 1/05. 

Art. 2


Per gli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio di competenza comunale, fatta eccezione di quanto stabilito dall’art. 7 in ordine ai piani attuativi di cui all’art. 65 e sg. L.R. 1/05, il Dirigente del competente Settore nomina il Garante della comunicazione.

Art. 3


Il Garante può essere scelto all’interno della struttura dell’Ente ad esclusione del responsabile del procedimento o all’esterno.

Art. 4


Il Garante della comunicazione assicura la conoscenza effettiva e tempestiva delle scelte e dei supporti conoscitivi relativi alle fasi procedurali di formazione od adozione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio, promuove nelle forme e con le modalità più idonee l’ informazione ai cittadini stessi, singoli o associati, del procedimento medesimo.

Art. 5


Per pubblico si intende una o più persone fisiche o giuridiche, nonché le associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone.

Art. 6


Il Garante della informazione deve provvedere affinché, in ogni fase del procedimento di formazione od approvazione, modifica o riesame degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio, il pubblico sia informato, attraverso avvisi oppure in altra forma adeguata, quali mezzi di comunicazione elettronici e siano rese accessibili al pubblico le informazioni relative a tali proposte, comprese tra l’altro le informazioni sul diritto di partecipare al processo decisionale e sull’autorità competente a cui possono essere sottoposte osservazioni o quesiti.

Art. 7


Il Garante della comunicazione può non essere nominato nei procedimenti per l’adozione e l’attivazione di piani attuativi.

Art. 8

Le informazioni riguardano principalmente:

a)   l’attività proposta,

b)   la natura delle decisioni o del progetto di decisione che potrebbero essere adottate,

c)    l’autorità pubblica incaricata di prendere la decisione,

d)    la procedura prevista con indicazione: del periodo in cui questa avrà inizio,

e)    la data ed il luogo di eventuale audizione pubblica prevista,  



f)    l’autorità pubblica alla quale è possibile rivolgersi per ottenere delucidazioni pertinenti e presso la   quale queste indicazioni sono state depositate affinchè il pubblico le possa esaminare,

g)    l’autorità pubblica competente alla quale è possibile indirizzare osservazioni domande e il termine previsto per la comunicazione di osservazioni o domande.

Art. 9

La procedura di partecipazione del pubblico prevede la possibilità per quest’ultimo di sottoporre per iscritto tutte le osservazioni, le informazioni, le analisi, o le opinioni che ritiene pertinenti in merito all’attività proposta.

Art. 10

Il responsabile della comunicazione al fine di promuovere una partecipazione effettiva del pubblico dall’inizio della procedura prevede:

· termini ragionevoli per informare il pubblico affinchè lo stesso possa intervenire ai lavori durante il processo decisionale, cioè dall’inizio della procedura  quando tutte  le opzioni e le soluzioni sono ancora possibili;

· il deposito degli atti;

· che il pubblico interessato possa consultare (ottenere) su richiesta motivata, appena siano disponibili tutte le informazioni che presentano un certo interesse per il processo decisionale previsto;

· fornisca al pubblico le informazioni in possesso e la possibilità di formulare le proprie osservazioni sia direttamente che attraverso l’intermediario di organi consultivi rappresentativi.

Art. 11

Il responsabile della comunicazione controlla affinchè i risultati della procedura di partecipazione del pubblico siano stati considerati previa attestazione nella relazione finale e si adopera affinchè il pubblico sia informato prontamente, a mezzo pubblici avvisi oppure in altra forma definita quali mezzi di comunicazione elettronica, della decisione con indicazione sintetica delle motivazioni e delle considerazioni poste a base della decisione.

Art. 12

La richiesta di informazione e di accesso può essere respinta se:

· Il Comune non è in possesso delle informazioni richieste,

· la domanda è palesamente irregolare o formulata in termini troppo generali,

· la domanda verte su documenti che sono in corso di elaborazione,

· negli altri casi previsti dalla normativa vigente in materia di accesso.

Art. 13


Il Garante della comunicazione, provvede alla redazione di un rapporto sulla attività che sarà allegato, da parte del responsabile del procedimento agli atti di adozione ad approvazione degli strumenti della Pianificazione e degli atti di Governo del Territorio.

Art. 14

Il Comune assicura al Garante delle comunicazione la disponibilità di adeguate risorse ai fini di esercizio effettivo ed efficacie della relativa funzione.

Art. 15


I risultati della partecipazione del pubblico sono presi in considerazione nei limiti del possibile. 

Art. 16

Per tutto quanto non previsto dalla presente disciplina si applica la normativa dettata dalla legge 7/8/90 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni.  
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